
Riferivano ieri i giornali che i ministri del-
l’Interno e della Giustizia, Restivo e Gava,
hanno parlato in Senato martedì sulle re-
pressioni. La tesi dell’on. Restivo è nota e
l’abbiamo già commentata alcune settima-
ne or sono: denunce di lavoratori o di stu-
denti, in Italia, non ne esistono, o quasi. I
pochi che languiscono in galera sono i pa-
droni denunciati e le loro famiglie: così im-
parano. Il senatore Gava, dal canto suo,
non ha mancato di levare un severo ammo-
nimento nei confronti «di quei gruppi di
pressione di qualsiasi natura e provenienza
che, all’esterno o all’interno dell’ordine giu-
diziario, svolgono azioni massicce, tali da
creare un ambiente di turbamento, di preoc-
cupazione psicologica intorno ai magistra-
ti che debbono giudicare il caso concreto».

Dice in sostanza in Guardasigilli: «La ma-
gistratura è libera, ma i giudici, essendo uo-
mini, non possono non avvertire e non subi-
re, in qualche misura, l’influenza, sia pure
soltanto psicologica, di ambienti, di climi,
di atmosfere, che gli si creino intorno». Esat-
tissima e acuta riflessione, alla luce della
quale si spiega perché essendo ministro del-
la Giustizia un Gava, alcuni giorni fa è sta-
to messo dentro e condannato un manovale
che si era costruito con le sue mani una ca-
setta in periferia, e ieri una madre di quat-
tro figli, a Terni, col marito disoccupato, è
finita incarcerata perché, ignara, ha brucia-
to la credenza pignorata, per riscaldare in
qualche modo la sua casa gelida.

In entrambi i casi la legge, come tale, sa-
rà ineccepibilmente applicata, non diciamo
di no. Ma non c’è dubbio che questa severità
nei confronti dei poveri si può anche spiega-
re col fatto che abbiamo un ministro della
Giustizia nullatenente. Egli non parla, non
muove un dito. Ma i giudici «sentono» che
col suo avvento è finita la cuccagna dei privi-
legiati e che, Gava governando, ai miseri
una buona galera non gliela deve negare
nessuno. In compenso i ricchi non verranno

toccati: ognuno sa che il sena-
tore Gava preferisce che
non ci si curi di loro, e difat-
ti li abbiamo tutti qui, di-

sprezzati e potenti. Così
li punisce, ignorando-
li, il ministro della
Giustizia, implacabi-

le.
Da «l’Unità» del 29

gennaio 1970

Zorro

Il 29 giugno del 1989 moriva Mario Mello-
ni, il nostro Fortebraccio. Pubblichiamo
una serie di suoi corsivi usciti su «l’Unità» e
mai riediti in libri o raccolte.
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AlCappone

F
ino a un mese fa Al Tappone si accreditava
come il primo gallo italico con battute sullo
ius primae noctis e sulle prodigiose marato-

ne amatorie («dormo tre ore a notte, poi faccio ses-
so per altre tre»). Dalle sue varie regge trapelavano
indiscrezioni su miracolose pozioni e punturine
proprio lì. Quando stavano per uscire certe telefo-
nate di (o su) un paio di favorite divenute ministre,
lui finse di non allarmarsene più di tanto: «Alla peg-
gio, farò un figurone». E tutti - giornali, politici e
servi al seguito - rilanciavano festosamente l’imma-
gine autorizzata del Cavaliere di Hardcore. Poi par-
lò Veronica, tuonò il Vaticano, saltarono fuori le
minorenni e i sondaggi volsero al brutto. Contror-
dine, compari: gli stessi che raccontavano l’impeni-
tente tombeur e trombeur hanno l’ordine di trasfor-

marlo in un innocuo nonnetto. James Bondi degra-
da i festini di Villa Certosa a castigati raduni di «bel-
le famigliuole». Virginia Sanjust, che per il gip di
Roma aveva una relazione col premier (il marito
minacciò di renderla pubblica), giura che lui le di-
ceva «potrei essere tuo nonno» e «ho un po’ perso
la fede»: rapporto platonico, «di profonda affinità
elettiva». Imma Dinnini, lanciata dall’aulico «Un
due tre stalla», dunque ospite dei cenacoli di Villa
Certosa, nega qualunque avance: «Parlavamo del-
la mia Puglia, di olio, pane, piante e fiori». Daniela
Rosati, ex di Galliani, reduce da un «pellegrinag-
gio spirituale», precisa che Lui è «un padre giusto,
spiritoso, empatico», anzi «sembra più una ma-
dre». Oddio, vuoi vedere che, niente niente, il gallo
ci sta diventando un cappone? ❖

«Berlusconi dice che l’Ue è vissuta da molti come un vincolo
piuttosto che come un’opportunità. Vorrei ricordare allo sme-
morato di Arcore che è il centrodestra a governare in Europa»
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